
Laboratorio	sulla	cartella	parallela

• Lettura	attenta	del	diario	del	paziente

• Esercizio	di	scrittura	
Prompt:	«Immaginate	di	essere	il	curante:	dopo	aver	redatto	il	caso	
clinico,	sentite	il	bisogno	di	scrivere,	nel	vostro	diario	personale,	
l’incontro	avvenuto	con	il	paziente.	Siccome	si	tratta	di	una	pagina	del	
vostro	diario,	la	narrazione	deve	cominciare	con	la	parola:	“Io”»	
(15	minuti)



Narrazione	di	malattia:	PS	1/2
In	risposta	alla	vostra	richiesta,	vi	racconterò	come	è	cambiata	la	mia	vita	da	
quando	mi	hanno	comunicato	che	il	mio	cuore	aveva	cominciato	a	non	
funzionare	più	bene.	Dopo	il	primo	ricovero	al	Policlinico,	dovuto	ad	uno	sbalzo	
altissimo	della	pressione,	mi	sono	illuso	che	il	problema	sarebbe	finito	li,	per	cui	
ho	ripreso	la	vita	di	prima	senza	preoccuparmi	un	gran	che.	Nel	frattempo	avevo	
lasciato	il	lavoro	coi	computer	perché	troppo	stressante	e	mi	sono	dedicato	
all’agricoltura,	lavoro	senz’altro	più	rilassante	ma	decisamente	faticoso.	Nel	
tempo	il	lavoro,	comunque	molto	pesante	e	anche	stressante	vista	la	mia	
mancanza	di	pratica	nel	campo,	ha	aggravato	la	mia	situazione	per	cui	sono	
dovuto	nuovamente	ricorrere	a	nuove	cure	mediche.	Nel	frattempo	sono	
comparsi	anche	problemi	al	fegato.	Ho	continuato	comunque	a	condurre	una	
vita	normale,	ma	ho	dovuto	abbandonare	l’agricoltura,	anche	perché	dei	ladri	
hanno	pensato	bene	di	derubarmi	del	bestiame	che	stavo	allevando.	Questo	
avvenimento	mi	ha	tolto	la	forza	di	proseguire,	ho	lasciato	quel	lavoro,	questo	
mi	ha	molto	depresso	anche	se	ormai	avevo	raggiunto	l’età	della	pensione.	



Narrazione	di	malattia:	PS	2/2
Poi	mi	hanno	diagnosticato	un	tumore	alla	prostata,	che,	per	fortuna,	è	stato	
preso	in	tempo	e	quindi	si	è	risolto.	I	problemi	cardiaci	sono	invece	sempre	
peggiorati,	per	due	volte	sono	finito	in	terapia	intensiva	per	edema	polmonare.	
Così	ho	dovuto	definitivamente	rinunciare	ai	viaggi	con	il	camper	e	a	tutte	
quelle	attività	che	mi	sono	sempre	piaciute	e	che	mi	hanno	sempre	dato	il	gusto	
della	vita.	Presso	l’Ospedale	mi	hanno	poi	fatto	la	grappettatura della	valvola	
mitralica	e	mi	è	sembrato	di	rivivere,	avevo	riacquistato	un	po’	di	forza.	Ma	è	
durato	poco	perché	sono	comparsi	dei	basaliomi particolarmente	concentrati	
sulla	testa,	mi	hanno	operato	già	tre	volte	e	la	cosa	non	sembra	ancora	risolta.	
Nel	frattempo	anche	il	cuore	pare	che	stia	cedendo.	Ogni	tanto	mi	faccio	
prendere	dallo	sconforto,	ma	poi	cerco	di	reagire	anche	per	mia	moglie,	per	i	
miei	figli	e	per	i	miei	nipotini.	Poi	mi	rassicura	abbastanza	poter	contare	sul	
vostro	aiuto,	anche	se	a	volte	mi	viene	voglia	di	mollare


